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PALCO 19 - Via dell'Ospedale 19 – Asti

www.palco19.com
Quella del 2019-2020 al Palco 19 sarà una stagione ricca di eventi speciali e di novità.
Il magnifico ex teatro/cinema Politeama conferma la sua formula classica con la gestione che ha riportato in vita uno degli spazi più amati del centro storico di Asti. Serate da vivere, cantare e ballare ogni venerdì come sempre, il tutto arricchito da grandi nomi della musica, del teatro e del cabaret ad impreziosire la programmazione del club, e ad offrire importanti momenti di cultura per la città di Asti.

Varie le direzioni musicali: dal massimo rappresentante della scena alternativa Italiana Manuel Agnelli, leader degli Afterhours, ad un vero e proprio pezzo di storia della musica d'autore italiana come Giorgio Conte, passando per l'irresistibile revival targato Cristina D'Avena che animerà la serata di Carnevale.

Non mancheranno i nomi di spicco del cabaret italiano: Giuseppe Giacobazzi con il suo nuovo tour (al Teatro Alfieri), I Panpers che festeggeranno il decennale della loro folle carriera e infine Angelo Pintus, un top player della comicità Italiana, che tornerà ad Asti con una doppia serata al teatro Alfieri presentata dal Palco 19.

Merita una menzione anche la nuova rassegna "Inedito", in collaborazione con radio Alba, che prevede l'esibizione di una band emergente che propone repertorio originale ogni ultimo venerdì del mese.

Il Palco 19 è un locale sera​le sito nel centro storico di Asti, in uno degli luoghi più suggestivi della città. Oc​cupa infatti gli spazi dell’ex cinema teatro Politeama, un luogo di eccezionale ri​levanza estetica e di grande tradizione per gli Astigia​ni, ristrutturato e riadattato per diventare un luogo di divertimento e condivisio​ne. Il Palco 19 propone una programmazione compo​sta prevalentemente da co​ver band e dj set, abbinata a cocktail di qualità, il tutto in un ambiente elegante e per sua natura suggestivo. Ma non è tutto, perché il Palco ospita periodicamente anche eventi di artisti, mu​sicali e non, di fama nazionale (tra i tanti Tre Allegri Ragazzi Morti, Negrita, Eugenio Finardi, Nomadi, Marta Sui Tubi), grazie a una sala che può contenere 650 posti (850 con i due ordini di palchi).

Inaugurato nell’attuale sede nel 1908, il Politeama ha ospitato dapprima spettacoli teatrali e circensi, poi le grandi opere liriche. Dal 1983, grazie alle sue due sale cinematografiche, é diventato il primo cinema multisala di Asti.

Oggi questo storico spazio è il Palco 19, un luogo in cui passare una serata di​vertente, sorseggiando cocktails di qualità accompagnati da musica live e dj set. 
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EVENTI SPECIALI PALCO 19 
07.12.2019 An Evenening with Manuel Agnelli (w/ Rodrigo D'Erasmo)
25.01.2020 Giorgio Conte 

01.02.2020   Giuseppe Giacobazzi - "Noi, mille volti e una bugia" (Teatro Alfieri)
22.02.2020 Carnival party - special guest Cristina d’Avena 

13-14.03.2020 Angelo Pintus - "Destinati all'estinzione (capitolo 2)" (Teatro Alfieri)

04.04.2020 Panpers - "Dieci anni di minchiate"
Rassegna INEDITO ( in collaborazione con Radio Alba)

29.11.2019 Mau Nera

27.12.2019 Arizona Dogs

31.01.2020 Le Forbici

28.02.2020 Simone Poncino

27.03.2020 Sindrome di cassandra
24.04.2020 Rebel Plaza
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Sabato 7 dicembre 2019 – Ore 21.00
An evening with Manuel Agnelli @ Palco 19
Via dell’Ospedale 19, Asti
Biglietti: Platea 40 euro / Galleria 35 euro / Loggione 30 euro

Milano, 6 novembre 2019. Il leader degli Afterhours non smette mai di stupire e, in occasione delle nuove date del tour da solista nei teatri, ha deciso di pubblicare il vinile di “An Evening With Manuel Agnelli” in uscita il 22 novembre su etichetta Island Records. 

Questa edizione speciale in tiratura limitata è testimonianza dell’omonimo tour che lo vede protagonista assoluto, insieme al polistrumentista Rodrigo D’Erasmo, in uno spettacolo inedito che unisce intrinsecamente la musica, la letteratura, il racconto nelle sue mille sfaccettature e il dialogo col pubblico. Una nuova opportunità per conoscere il lato artisticamente più intimo di uno dei personaggi più iconici della contemporaneità musicale del nostro Paese. 
"L'esperienza di questo tipo di spettacolo in teatro è stata prima di tutto liberatoria – racconta Manuel - Ho sempre pensato che il concerto dovesse essere un lungo viaggio privato, con un suo ritmo interiore preciso. Quando suono con la band ho ancora quel desiderio, quella voglia di perdermi totalmente dentro l'energia e, a volte, la violenza del suono. Non ho mai parlato molto sul palco prima di oggi, perché mi sembrava di interrompere e rovinare quel flusso di energia. Riuscire a raccontare delle storie mi ha fatto scoprire la possibilità di un rapporto diverso con chi ci viene a sentire, magari meno ancestrale e meno istintivo, non necessariamente più complice, ma più sfumato, più dettagliato, in qualche modo più consapevole. Mi ha fatto scoprire un nuovo me. Mi ha dato l'opportunità di portare sul palco anche quella parte che era rimasta privata e che tutti i miei amici conoscevano. Mi ha fatto sentire meno prigioniero di un personaggio e, per questo, ancora più orgoglioso di poterlo essere quando voglio. Soprattutto, mi ha dato la possibilità di prendermi la totale responsabilità della mia musica senza il guscio della band. Anche il pubblico è meno schermato, meno protetto dal buio completamente anonimo dei grandi concerti e i risultati sono una intimità e una condivisione, soprattutto nei silenzi, impossibili altrove. Non è necessariamente meglio o peggio. È diverso. In un momento in cui il live sta tornando prepotentemente ad essere la forma principale di comunicazione della musica è molto stimolante sviluppare tante differenti possibilità di linguaggio. Curarne la produzione sonora nei dettagli, già sul palco, come parte della scrittura del progetto è il nostro tentativo di esaltarne l'unicità, la magia, che raramente compaiono nelle produzioni fatte in studio. Questo vinile non è che il tentativo di fermare un momento speciale. Fare sentire la gente che ascolta la nostra musica come parte indispensabile di essa. Quella che gli dà un senso più grande. Un gesto, nel rivendicare il ritorno alla potenza della musica live."
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Sabato 25 gennaio 2020 – Ore 21.30
Giorgio Conte @ Palco 19
Via dell’Ospedale 19, Asti
Biglietti: Platea 22 euro / Galleria 18 euro 

In gioventù unisce gli studi in diritto alla passione per il jazz, la musica popolare e la canzone francese, trasmessagli dai genitori. Una passione condivisa con il fratello Paolo, che li porta ad un sodalizio artistico che passa attraverso i primi gruppi musicali, fino ai contatti con il clan di Celentano e la stesura, a quattro mani, di brani celebri (su tutti “Una giornata al mare” interpretata dall’Equipe84 e ripresa, anche recentemente, da altri artisti, tra cui Daniele Silvestri). Più tardi le loro strade si separano e Giorgio continua la sua attività di autore per interpreti del panorama italiano (tra cui Mina, Ornella Vanoni, Equipe 84, Fausto Leali, Rosanna Fratello, Loretta Goggi, Francesco Baccini, di cui è anche produttore artistico del suo album d’esordio) ed internazionale (tra cui Mireille Mathieu e Wilson Pickett). 

Contemporaneamente al lavoro nello studio legale, si dedica al teatro (tournée con Bruno Gambarotta) e collabora a diversi programmi radiofonici (tra cui “Quelli che la radio…” su RadioDue Rai con Enrico Bertolino e Giorgio Comaschi). Nel 1993 la svolta: dopo la partecipazione al Premio Tenco, decide di abbandonare lo studio legale per dedicarsi solo ai concerti, cominciando dall’estero. In Austria, Svizzera, Germania, Francia, Belgio, Olanda, Spagna e Canada ottiene un notevole riscontro di pubblico e di critica. Nel 1999 iniziano i suoi concerti in Italia. 

Nel 2011 è stato l’unico ospite italiano alla Giornata Nazionale della Catalogna (in diretta televisiva) e nel 2012 è tra i protagonisti del prestigioso “Festival Barnasants” di Barcellona (insieme a Gino Paoli e Francesco De Gregori). Pubblica dodici album (sia in Italia che all’estero), tra cui uno, per la Polygram Italia, registrato dal vivo in un castello medioevale nella cittadina svizzera di Yverdon-les-Bains. “Sconfinando” è il suo tredicesimo album (6 Ottobre 2017), registrato con l’Orchestra Sinfonica “Duchessa di Parma” per la produzione artistica del M° Alessandro Nidi e quella esecutiva di Toni Verona per Ala Bianca (distribuzione Warner). Album che contiene suoi brani editi rivisitati in chiave sinfonica ed alcuni inediti, con la copertina del M° Ugo Nespolo www.nespolo.com. Collegato ad un tour omonimo che esordisce all’Auditorium Parco della Musica di Roma per continuare in teatri di diverse località italiane, tra cui Milano, Parma, Albenga (Sv) per “Ottobre De Andrè”, Asti, Ivrea (nell'Auditorium), Alghero (Ss) per il Festival Catalano “Barnasants”, Ferrara per “Aspettando Godot”; in piazze, tra le quali Modena, Pavia, Castel Rocchero (At) per “Castel Rocchero in Lume”, Camogli (Ge) nel “Festival della Comunicazione”, Cerisano (Cs) nel “Festival delle Serre”, San Pantaleo (Ss), Perugia per “Alkemica Festival”, Suzzara (Mn) per “Sconfinart Festival”, Rende (Cs) nel “Settembre Rendese”, e diversi clubs. Approdando anche in teatri e clubs in Germania, Austria, Slovenia, Svizzera, Belgio, Lussemburgo e Francia (anche a Parigi, al “Café de la danse”). Il suo brano “Questo vivere” (uno degli inediti dell'album “Sconfinando”) fa parte della colonna sonora del film “Vengo anch'io” del duo comico Nuzzo e Di Biase (distribuzione Warner) del 2018. 

Ai suoi album si aggiungono partecipazioni a compilation di artisti nazionali ed internazionali, da ricordare la sua personalissima interpretazione del brano “La mia valle” nell’album doppio 
LIBELLULA MUSIC – www.libellulamusic.it - 

 HYPERLINK "mailto:mariagrazia@libellulamusic.it" 
mariagrazia@libellulamusic.it; paola@libellulamusic.it



“Luigi Tenco, inediti”, pubblicato da Ala Bianca nel 2010, e duetti di suoi brani con la Vanoni, Elio (Storie Tese), Loretta Goggi e Rossana Casale, la compilation “Italian cafe” che è stata distribuita in tutto il mondo. Tra le sue innumerevoli partecipazioni a programmi radio e tv da 

menzionare Rai “Radio2 Social Club”, “Dr. Djembè” (con Stefano Bollani e David Riondino), “Effetto notte”, “Start” e “Isoradio” e su Radio24 “La guardiana del faro” (Barbara Alberti) e “Compagni di viaggio” ; in Svizzera, alla RSI, al programma “Moby Dick” su Rete2, ed un concerto in diretta all’Auditorium, in onda su Rete1. Servizi televisivi gli sono stati dedicati da Vincenzo Mollica su RaiUno (“Doreciakgulp”), su RaiDue a “Mizar” e su “RaiNews”. E’ stato ospite, negli ultimi anni, dei programmi televisivi “Wikitaly” su RaiDue (Enrico Bertolino e Miriam Leone) e “Lineablu” su RaiUno. Le parole sono, per lui, non solo “ferri del mestiere” di chansonnier ma anche, se non soprattutto, “strumenti” di quella ispirata giocosità e sagace leggerezza che lo ha fatto definire dalla stampa “umorista che sa commuovere ed intellettuale che strizza l’occhio alle persone comuni”. Facendone un artista capace di coinvolgere pienamente, da grande affabulatore ed interprete qual’è, il pubblico dei suoi spettacoli. Il suo motto è “…e continuo la mia vita al gusto di tutto…” Artista eclettico, Giorgio ha, parallelamente all’attività di autore e chansonnier, altre vocazioni. Ovvero, pittore che nel 2012 ha “vestito” coi suoi disegni, insieme ad altri artisti, tra i quali anche Giorgio Faletti, una delle dodici mega bottiglie (di due metri e mezzo) che hanno costituito la mostra “Bottiglie d’autore”; attore, protagonista del docufilm “Più in alto delle nuvole” di Fredo Valla (storia della prima trasvolata delle Alpi di Géo Chavez, a cui Giorgio ha dedicato la canzone “Géo”, album C.Q.F.P.) scritta con il giornalista di “La Stampa” Carlo Grande, colonna sonora del docufilm che ha partecipato al Bansko Film Fest di Bucarest, al Trieste Film Festival e proiettato al Cinema Massimo di Torino (sede del Museo del Cinema); scrittore con quattro pubblicazioni: “Il Contestorie”, abbinato al cd omonimo (2003, Storie di Note), “Sfogliar verze”, con cui otterrà il Premio Letterario “L’intruso” in Costa Smeralda, (2007, Excelsior1881) e “Un trattore arancio” (2011, Cairo Editore), “Lepre al civet” (2018, Slow Food Editore). E' in cantiere il suo nuovo album, con collaborazioni di rilievo nell'ambito del panorama musicale italiano, che dovrebbe essere pubblicato nel 2020. 
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Sabato 1 febbraio 2020 – Ore 21.30
Palco 19 presenta:
Giuseppe Giacobazzi in 
"Noi, mille volti e una bugia @ Teatro Alfieri

Biglietti: Platea 36 euro / Barcaccia 36 euro / 1- 2- 3 Ordine 32 euro/ Loggione 26 euro
Andrea Sasdelli alias Giuseppe Giacobazzi, ovvero l’uomo e la sua maschera. Un dialogo, interiore ed esilarante, di 25 anni di convivenza a volte forzata.

25 anni fatti di avventure ed aneddoti, situazioni ed equivoci, gioie e malinconie, sempre spettatori e protagonisti di un’epoca che viaggia a velocità sempre maggiore. Dove in un lampo si è passati dalla bottega sotto casa alle “app” per acquisti, dal ragù sulla stufa ai robot da cucina programmabili con lo smartphone; il tutto vissuto dall’uomo Andrea e raccontato dal comico Giacobazzi. Come in uno specchio, o meglio come in un ritratto (l’omaggio a Dorian Gray è più che voluto), dove questa volta ad invecchiare è l’uomo e non il ritratto.

Sono proprio questi i “NOI” che vediamo riflessi nei nostri mille volti (i rimandi letterari non mancano, dal già citato Wilde a Pirandello, da Orwell a Hornby), convivendo, spesso a fatica con la bugia del compiacerci e del voler piacere a chi ci sta di fronte.

È uno spettacolo che con ironia e semplicità cerca di rispondere ad un domanda: “Dove finisce la maschera e dove inizia l’uomo?”, che poi è il problema di tutti, perché tutti noi conviviamo quotidianamente con una maschera. 

Andrea Sasdelli, in arte Giuseppe Giacobazzi: comico romagnolo doc, è tra i personaggi di punta di Zelig, trasmissione tv che lo vede protagonista in tutte le edizioni, fin dal lontano 2006! Il suo debutto sul palco risale invece al 1993, al fianco di colleghi come Duilio Pizzocchi e Natalino Balasso. Nel 2001 va in stampa il suo primo libro di povesie, “Sburoni si nasce”; nel 2008 esce “Una vita da paura” che diventa subito un best seller; nel 2009 arriva ”Quel tesoro di mio figlio”, scritto a 4 mani con l'amico di sempre Duilio Pizzocchi. Nel 2011 è tra gli attori del film “Baciato dalla fortuna”, al fianco di Vincenzo Salemme e Alessandro Gassman; a Natale dello stesso anno debutta nel cinepanettone “Vacanze di natale a Cortina” insieme a Christian De Sica. L'esperienza sul grande schermo continua poi con "All'ultima spiaggia (2012, regia di G. Ansanelli),"Regalo a sorpresa" (2013, regia di Fabrizio Casini) ed un cameo nel film “Natale al Sud” con Massimo Boldi (2016, regia di Federico Marsicano. A teatro i suoi spettacoli “Apocalypse” prima e “UN PO’ DI ME – genesi di un comico” dopo, registrano sempre il sold out!   Nel 2016 esce il suo nuovo romanzo "UN PO' DI ME", scritto a quattro mani con Carlo Negri (Sperling & Kupfer). Per la stagione teatrale 2016-2017-2018 ha proposto un nuovo spettacolo, dal titolo "IO CI SARO' " con più di 140 repliche sold out nei Teatri d’Italia.
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Sabato 22 febbraio 2020 – Ore 22.30
Carnival Party with Cristina D'avena @ Palco 19
+ dj Fabry Violino
Via dell’Ospedale 19, Asti
Biglietti: 15 euro con consumazione

Una festa di carnevale letteralmente esplosiva dedicata ai cartoon che tutti i nati degli anni 80 portano nel cuore. L'ospite della serata non poteva che essere lei, l'indiscussa regina di quel mondo e di quel decennio, la cui voce ha accompagnato e continua ad accompagnare la fantasia del bambino che risiede in ognuno di noi Cristina d'Avena. Una serata per ricordare, ridere e soprattutto ballare scatenati. 
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Venerdi 13 Marzo e Sabato 14 marzo 2020 – Ore 21.30
Palco 19 presenta:
Angelo Pintus in 
"Destinati all'estinzione (capitolo 2)" @ Teatro Alfieri

Biglietti: Platea 36 euro / Barcaccia 36 euro / 1- 2- 3 Ordine 32 euro/ Loggione 26 euro
Dopo aver “postato” sulla sua pagina facebook un messaggio nel quale indicava che per questo tour il titolo dello spettacolo è lo stesso ma è un secondo capitolo. Alla domanda: “Ma è lo stesso spettacolo dello scorso anno?” Angelo Pintus risponde: “Molti mi chiedono se lo spettacolo è lo stesso della scorsa stagione teatrale. Il titolo è lo stesso però capitolo 2 qualcosa vorrà dire… Ho pensato a quegli spettatori che sarebbero tornati a vedermi in teatro e allora, per evitare che rivedessero le stesse cose, l’ho cambiato… almeno per l’80%. Per questo è DESTINATI ALL’ESTINZIONE (capitolo 2)”. Acume, cinismo, visione disincantata e lucida sulle nostre esistenze, sulla societàin cui siamo immersi, complici più o meno consapevoli di un imbarbarimento che sembra inarrestabile, sulla natura umana, locale e nazionale le cui caratteristiche emergono in modo più eclatante se messe a confronto con quelle di altri popoli. In “Destinati all’estinzione” tutto si sviluppa a partire da una traccia densa, concentrata e stabile sulla quale, in una pirotecnica improvvisazione organizzata, Angelo Pintus costruisce uno spettacolo brillante e divertente: quasi due ore di battute e risate coinvolgenti e senza interruzione. Pur giocando sulla concretezza più immediata e affondando a piene mani nel vasto repertorio di espressioni tipicamente locali, il comico triestino, si muove comodamente su un livello di astrazione notevole, facendo arrivare messaggi chiari e precisi in modo divertente e diretto alternando con intelligenza, dosi omeopatiche ma illuminanti di matematica più o meno elementare, con inviti precisi a non farsi abbindolare dalle informazioni che ci bombardano. Tra una battuta e l’altra giunge chiara la sollecitazione a valutare, riflettere, nutrire a piene mani il cervello per sviluppare un senso critico mai cosı̀necessario: non si può sempre distogliere lo sguardo e delegare l’impegno agli altri, perché“èil cittadino che cambia il paese”. Abilissimo giocoliere della voce, con un uso preciso dei tempi e dei ritmi comici, Angelo Pintus fa volteggiare con naturalezza le parole creando senza sforzo costruzioni linguistiche di rara vivacità di certo adattate di volta in volta ai codici verbali del pubblico presente di volta in volta nei diversi luoghi. Il canovaccio che sta alla base dello spettacolo appare poco a poco, tracciato su una grande lavagna posta al centro del palcoscenico dall’artista stesso, novello cantastorie, cronista sagace della “più grande involuzione umana della storia” dalla quale emerge tra l’altro l’attuale incapacità relazionale, esemplificata dall’insana convivenza tra il pervasivo odio verso gli esseri umani e la malata antropomorfizzazione degli animali domestici. Si èdiventati sempre più sordi e presuntuosi, al punto di credere di sapere cosa sia bene per il pianeta e per ciò che lo abita più della natura stessa, o di poter leggere e decifrare a casaccio una realtà complessa com’èla vita. Ecco allora apparire, dal flusso ininterrotto di narrazioni esilaranti, l’immagine di 
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quella devastante combinazione di arroganza e di miopia che poco a poco ha distrutto la capacità visionaria insita nelle tante figure immense del passato grazie alle quali la nostra povera Italia aveva dato il meglio di sé al mondo. Angelo Pintus dimostra una volta di più che il vero comico non è chi sa dire battute divertenti; è una persona capace di far arrivare ai contemporanei l’essenza dei problemi di un’epoca in modo subliminale, facendo saltare la resistenza del pubblico verso argomenti tenuti troppo spesso a distanza.

Sabato 4 Aprile 2020 – Ore 21.30
Panpers in "Dieci anni di minchiate"  @ Palco 19
Via dell’Ospedale 19, Asti
Biglietti: Platea 22 euro / Galleria 18 euro
Per i Panpers non esiste modo migliore di festeggiare i 10 anni di carriera che non sia su un palco, con un nuovo show. Musica, monologhi e sketch comici, giochi, ospiti a sorpresa. Questo e molto altro per una serata all’insegna della risata.

“10 anni di minchiate” non è solo un “best of” dei migliori pezzi che li hanno visti protagonisti in questi anni ma un vero e proprio raccoglitore di tutto quello che hanno creato dai loro inizi a oggi.

Oltre ai personaggi più riusciti del loro repertorio (Lo Zombie, Mika e Fedez, Sig. Brenton) ci saranno infatti numerosissimi sketch inediti e parodie musicali mai sentite perché per i PanPers la prima prerogativa è sempre quella di stupire il pubblico e non offrire mai niente di scontato o prevedibile.

Ci saranno alcuni sketch talmente vecchi che non hanno mai visto la luce, né in Tv né in cantina.

Insomma vogliono che sia uno spettacolo indimenticabile. 

